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Lo scandalo dell'lNGIC 

impn ÌM>I 
lo Manila 

Diciamo «mbìto che lo scao 
«Inlo dclITNGIC, .sul quale in 
«-(Ultamente speculano i gior
nali governativi. è il ben vi». 
mito parche può permettere Hi 
individuare un altro centro di 
«•«mi/ione e «li ladrocinio u 
frpese dei contribuenti, uno dei 
tanti e fra i più grossi dcl-
l'atdiale regime clericale 

A fonlirc la stampa 
Tatù dal governo 
lo sarebbe scandalo delle *»i-
.iiisirc. del nostro partito. Cen
to amminlstra/.ioni comunali 
di sinistru ne Farebbero inve
rtite, e già «e ne chiede lo 
M'ioplimento. concordi ancora 
una volta in questo le destre 
fasciste, l'Azione cattolica, i 
Mìcinldemocrntici. Ma l'c-pe-
diente di tramutare lo .scan
dalo dell'I NC.IC i" «ma 
c a m p a g n a anticomunista 
•crolla miseramente alla 
prova dei fatti: lo scanda
lo c*è, ed è grave, e non 
riguarda solo responsabilità 
primate di funzionari o d i ol
e-uni amministratori. C e ben 
altrol L'INCIC gestisce la ri-
Bcossione delle imposte in cir
ca 2.000 comuni, qualcosa co-
me un quarto dei comuni ita
liani. Come lia ottenuto «inc»li 
duemila appalti, da chi e 
>tnto favonio, in < lic modo'' 
t)nesto è il punto. 

Primo: VI NC.IC è nelle ma
ni di una influente personali
tà clericale. Vcx deputato, ora 
latitante. Ha varo. Trascuriamo 
per ora le voci secondo cui 
lo scandalo non sarebbe che 
un episodio della lotta frn op
poste correnti della U.C., tra
scuriamo che uno dei;li arre
stali di Pisa, nmministrutore 
provinciale della U.C.. sia 
un uomo di Hctncno. nettia
mo ni fatti. I a «CCOIKIH 
( nnstnt.i/ionc è rpir-t.i: le 
sole forze poliscile d i e 
hunrio condotta una lot
ta chiara, conscguente con
tro il sistema degli appalti. 
per la piena autonomia dei co
muni, perché i comuni g e t t s -
.*cro in proprio la riscossone 
delle imposte, sono le sinistre. 

Ter /o fatto: per la perpe
tuazione del sistema deeli ap
palti si *ono battuti b» destre. 
e. sopratulto, i clericali. Non 
c'è comune italiano, sì può di
re, dove non ci sia stntn una 
lotta su questo terreno, che 
non abbia vi^to dalla parte 
del l ' lNGIC o di qualche altra 
società nppaltatrice privata, 
contro l'autonomia dei comu
ni anche in fatto di riscos
sione delle imposte, t consi
glieri democratici cristiani. F 
sarebbe curioso indaeare sui 
retroscena delle argomenta
zioni nddotte per sriiKtificnre 
simili posizioni, dalle decla
mazioni MIH*« interesse » che 
avrebbero i comuni a ricor
rere ai primati per la gestione 
di un servizio pubblico alle 
teorie sulla « libertà > che bi
sogna assicurare a tutti, di 
prendere in appalto anche le 
imposte! E p a l i a m o a! quar
to fatto, il più srrav^. Nel
la provincia di Siena, tan
to per fare un esempio, a 
Poggibonsi. a Castellina in 
Chianti, a Caso'e. i comu
ni amministrati dalle sini
stre. ge*tì*cono in proprio 
la riscossione delle imposte. 
l e pressioni condotte in qne-
«ti comuni perche si riforni 
alla ge.-tionc privata, pratica
mente all'INGIC, non si con
tano. Ckì le ha compiute que
ste prensioni? Ed ecco interve
nire. in applicazione della li
nea politica che abbiamo visto. 
le Prefetture, che «i a* valgo
no dei poteri discrezionali che 
concede loro la 1cg:re fa*ci<ta 
istitutiva dell' lNGIC. per col
pire le autonomie comunali e, 
di fatto, per favorire 1TNGIC. 
Sempre per restare a Siena, è 
la Prefettura che boccia le de
cisioni dei concigli comunali 
di Treqoanda. San Gcmi-rna-
no. A'escovado di Murlo. Sina-
langa. Sovicille. e impone, an
che con l'invìo di commissari. 
la gestione in appalto. A Mo
dena da quanto tempo dura 
la guerra fredda fra Comune 
che -mole la gestione diretta, 
e Prefettura che cerca di im
porre l'appalto dell'lNGIC? 
Gli esempi si potrebl>ero mol
tiplicare. 

Bastano questi fatti incon
trovertibili a stabilire l'enti
tà, la natnra dello scandalo? 
A noi sembra di sì. Da nna 
parte la posizione nostra, del
ie sinistre, che si battono per 
la moralizza rione della vita 
pubblica, e indicano nell'au
togoverno locale e nel con
trollo democratico le condi
zioni indispensabili del risa
namento civile. Dall'altra i 
clericali, la loro azione parla
mentare, l'atteggiamento dei 
loro groppi consiliari e delle 
loro amministrazioni comu
nali, la politica governativa 
che ha tramutato le Prefettu
re. da organi dello Stato, in 
strumenti di intere«ì di par
te. Ecco allora 1TNGIC ecco 
la corruzione e il perniato. 
ecco Io scandalo di questa fi
ca nfesca greppia che cresce 
•sul terreno arato dai forchet
toni clericali, dagli srovi di 
Montagna. 

*^ii per e^ere rji*/-.i<w. -.!'* 
Cometa uo progetto di leg

ge, presentalo da un gruppo 
dì deputati d.c, che propone 
di riformare questo istituto 
Ma il progetto non chiede per 
l'INGIC un controllo parla
meli In re rigoroso, specie sui 
fornii incontrollati, cosiddetti 
di rimborso ai comuni, clic 
hanno permesso il dilagare 
dclln scandalosa corruzioni*. 
nò la discussione del suo bi
lancio in Parlamento. Si chie
de solo che vengano tolte nl-
l'INGIC le rocilita/ioni pre
viste dalla legge fascista per 
metterlo sullo stesso piano 
degli appaltatori comuni, e 
dare quindi più libero corso 
alla specttlnzione privata! Gli 
esperti, i < tecnici > dcinocra-
ticierislìnni, in questo campo 
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Borano e n n H r a z a tetano i llrim nel Parlamento 
ter bloccare lille le prepesie in favore degli statali 

Sceiba ripete il colpo di mano già attuato a suo tempo per la legge truffa - l deputati dell'Opposizione denunciano energicamente 
io violazione costituzionale - Nuovo scacco del governo; Folcili rieletto alla CE. C.A. al posto del candidato di Sceiba, Pastore 

V non (Jcbiiono mancate re 
pini senior è -»l;iio eletto, il 
4 mar/o. presidente della As-
socia/ione degli appaltatori 
privati riolle imposte di con
sumo. K bisognerà vedere la 
natura dei rapporti fin de
putati ed esponenti politici 
della D.C. l'INGIC e le dit
te private. Altro che i cento 
comuni socinlcomnnisti! 

Il prnblemn è ancora una 
volta di indirizzo politico, 
di onestà pubblica, ri 1 ret
to e buon governo. Ci mi
suriamo che la iii'urMratimi. 
la quale ha in mano le inda-
nini, compia il proprio do
vere. fino in fondo. Il Paese 
vuole che la disonestà, l'affa
rismo. In corruzione che alli
gnano all'ombra dei carroz
zoni governativi, «inno estir
pati e distrutti. 

Nel eoi MI di una lunghi-.-(MKLLO. GIOL.ITTI, RONZA 
sima v drammatica .••eduta o altri deputati, hanno ncvo-

iprotnittasi fino all'alba di' 
ogni, il governo v In m.ig-
gioran/.n hanno strozzato il 
dibattito sulla legge-delega, 
impedendo che fossero votato 
lo numerose proposte che la 
Opposizione aveva pi esentato 
per emendare la legge a fa
vore dei pubblici dipendenti. 

Per realizzare lo strango
lamento del dibattito, gover
no e maggioranza hanno fatto 
ricorso allo stesso scandaloso 
e anticostituzionale sistema 
dclln votazione di fiducia pre
clusiva di ogni altra votazione 
Mi^li emendamenti , che già 
eia slato adottato a suo tem
po per la legge truffa. 

I-a .seduta è cominciata alle 
ore 12. All'inizio il Presidente 
LKONK. levandosi in piedi 
insieme con tutta l'assem
blea. ha rivolto *un pensiero 
augurale per la salute di Pio 
XII. Quindi gli on. CHIARA-

cato la figuta del martire an-
i'fapci.Ma Duccio Galimberti, 
nel decimo nnnivor-nrio del
la fucilazione. Si e poi af
frontato il primo punto al
l'ordirle del giorno: In vota
zione di un rappresentante 
alla Assemblea delia Comu
nità europea del carbone e 
dell'acciaio (CECA), in so . 
stituzione dell'on. De Ga-
spcri. 

Era la seconda volta che la 
Camera procedevo a questa 
elezione: dicci giorni or 50-
no. come M ricorderà, il can
didato ufficiale della D . C 

iiife.-da/.iono di di^obbcdien-
r..i alle direttive dei capi de-
niocri.stMiil »i '-.irebbe verlf • 
cala nel wgreto dell'urna, .in
dù* pei che K.iiil.iiti e Moni 
avevano emanato ord.ni n -

i . u ' i pei as:,.curale il Mic
ce-* so all'ori. Giulio Pastore. 
Scnonche dalle urne è usci
to, stavolta, un risultato an
cora più clamoroso: l'on. Fol
cili ha ottenuto ben 246 voli 
(contro 1 164 ottenuti la volta 
precedente) ed è risultato c-
letto; Pastore ha ottenuto ?'.W 
voti soltanto, 

L'annuncio del ; isultato ha 
-incitato molto scalpore. Al
la vo'nziono. Infatti, avevano 

on. Giulio Pa-toi*". ora statojpnrtrc.pa'o Iflà deputali <<>-
elamoro amente battuto dnl j munirti e soci id isti. e polche 
democristiano 011. Folcili, il 
quale aveva raccolto i voti 
delle sinistre e di una pnrte 
del gruppo di maggioranza. 
Folcili però aveva deciso di 
dimettersi. Era difficile pre
vedere che ima seconda ma

le destre avevano votato prt 
valentemente scheda bianca. 
se ne ricavava che circa una 
quarantina di deputati demo-
cri .tiani ."i erano rbeìlatl al
le direttive del gruppo e ave
vano confuso i loro voti con 

LIBERTA' E GIUSTIZIA PER LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO! 

Si apre stamane a Napoli 
il Congresso del Mezzogiorno 

/ lavori uoranno inizio slamane nel leairo Politeama — Presenti duemila 
delegali dal Sud e dalle Isole, personalità politiche e del mondo culturale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI. 3. — Sotto la pa
rola d'ordine <i Libertà e giu
stizia per 1.1 rinascita del 
Mezzogiorno •>. si apre domat
tina al teatro Politeama il .se
condo congresso del popolo 
di tutte le regioni meridiona
li e delle I.,ole. I lavori, che 
avianno inizio alle nove, pio-
seguirnnno per tutta la g'.oi-
r.ata d; Fa baio e la mattina 
della domenica- La manite-.tn-
ziouc si concludcià ne; po
meriggio di domenica con un 
comizio pubblico in piazza di 
porta Capuana, nel corso del 
quale prenderanno la paro
la. sotto la presidenza del i 
sen. Arturo Labriola, il com
pagno Ruggero Grieco. il .so
cialista Emilio Lussu e il de
putato regionale siciliano on. 
Paolo D'Antoni. La rej-iiione 
introduttiva dei lavori del 
congresso sarà tenuta domani 
mattina dall'on. De Martino. 

Questa =*»ra. negli uffici 
della I*ega napoletana delle 
cooperative, dove è insediato 
il comitato promotore de: 
congresso, abbiamo avuto la 
conferma che tnt'« indistinta
mente le piovincic del Mez
zogiorno e delle Isole. dal 
l'Abruzzo alla Calabria, dalla 
Sardegna aila Sicilia, saran
no rappresentate ai lavori da 
circa duemila delegati. 

Le prime delegazioni già 
nel pomeriggio di oggi sono 
cominciate ad arrivare: dai 
membri del comitato promo
tore, indaffarati nel riceve 
le. nell'indicare loro gli ai-j 
berghi. I» pensioni, le men^e 
cui dovevano rivolgersi, ab
biamo potuto anche racco-
el'ere gii ultimi dati --ul!a 
partecipazione del consres.-o. 
Per darne solo una idea ap-
prossimitiva. riferiamo che 
sono già arrivate le delega
zioni di Salerno, forte di cen-
tosesEantatrè delegati, di Ca
serta con centosessanta mem
bri. Avel l ino con centoquattro. 
Benevento con novantuno, 
Potenza con novantolto. Ma-
tera con cinquantatrè, Bari 
con centotrentaquattro. Fog
gia con centodicia«ette . Ta
ranto con sessantacinque 

lo Muscettu. Carlo Bernari. 
Carlo Lev ì. Silvio Micheli, 
lionato Guttuso. fra gli uo
mini dell'arte e della cultura 
e 1 popolari dirigenti politici 
LuSfci Longc. Emilio Sereni, 
Rodolfo Morandi. Giorgio A-
nìendola. Velio Spano, Cele
ste Negarville. Ai turo Co
lombi. Girolamo hi Causi. 

il secondo Congresso del 
popolo del Mezzogiorno e del-
K* I.-ole — che si tiene a sette 
anni di distanza dal congre.*-
o di Pozzuoli e a cinque an

ni dal'e solenni a-sise per la 
rinascita del 1949 -— non 
giunge inaspettato. Gli stessi 
temi posti all'ordine del gior
no dei suoi lavori — con il 
tema centri le della conquista 
e della difesa di tutte le l i 
bertà democratiche, condizio
ne assoluta per il rinnova
mento e la rinascita del Mez
zogiorno — sono stati dibat
tuti in centinaia e centinaia 
di assemblee p di convegni 
di villaggio, di comune, di 

quartiere, di categoria e cit 
tadini. 

E* certo — e la cosa ci pa
re assai .lignificativi — che 
le sp**e jostenute dagli stessi 
deleguti. e dnlle popolazioni 
che li hanno eletti, per l'orga
nizzazione del congresso e per 
'a loro partecipazione ai suoi 
lavori, superano di gran lun
ga le somme che la Democra
zia cristiana è riuscita a ra
cimolare in cpie-te legioni 
:-ella 5Un friuallida camuagn.'. 
delle * arco depresse ••. 

Il congresso dovrà tirare le 
somme di tutta l'attività svol
ta: sarà im congresso di stu
dio e di scambio di ricchis
sime esperienze. A testimo
nianza della serietà r della 
consapevolezza che io ani
meranno. «ara sufficiente 
questa sera dari" rapidamente 
notizia della nutrita cartella 
di documenti e di studi elabo
rati. che verrà consegnata ad 
ogni delegato. Ecco so!o ni-
enni dei fascicoli raccolti nel

la cartella: un » Libio Bian
co sull'alluvione nel Salerni
tano ». un estratto di articoli 
pubblicati dalla rivista « Cro
nache Meridionali ». uno stu
dio di Velio Spano su « La 
lotta del popolo «,ndo •«. un" 
studio di Alitata 'ili proble
mi del rinnovamento del Mez
zogiorno. uno studio di Na
politano sui ., Monopoli coti 
tro il Mezzogiorno •>. numero
se comunicazioni »cri*'e che 
verranno orcu-ntat'» al con 
grr» n <;uì11 •CU"1P. sulla e-
ir.ancipazione della donnr 
meridionale. -;ulla libertà ne!-
V- fabbriche, sulla occupazio
ne dei lavoratori agricoli, sul-
1:: regione come strumento di 

quelli della Opposizione. Sul 
banchi dcmncri.stuini legnava 
1! .*i!cn/io «iiiamlo l'on. Folcili 
chiedeva la parola per an
nunciale che, essendo.-1 ripe
tute le c i costanze della Mia 
Pinna elezione, egli rinnova
va il pioposito dì non ac
cettare l'incarico. 

PA.TETTA: E* Pastore che 
si dove dimettere dal MIO 
gruppol (Protrate e rumori 
ni certrro). 

FOLCIII: Io ringrazio colo
ro che mi hanno esprcv-o la 
loro fiducia, ina poiché 1 voti 
debbono c^ser pestiti oltre che 
contati io ripeto che non pò - -
-o acce; tu re l'elezione. 

TOGLIATTI: S ig iv i | ' : c -
-idente, chiedo che le d.mis-
..lotii dell'ori- Folcii 1 0 ino 
-ottopo.stc al voto della Ca
rnei a. 

PRESIDENTE: No,, M n a t 
ta di dimissioni ma di non 
acccttazione di un incarico 
che non può e.<3er sottoposta 
a votazione. 

PAJETTA: Sai ebbe una 
offesa per il Parlamento non 
valutate il significato politi
co della -econcja elezione del
l'on. Folcili. Non .-ono stalli 
-oltf.nto 1 v«.ti che Folehi re-1 

«•pmge quelli che hanno con- ' 
t.'.butto a.iti .uà o'ezione. No,; 
: iteiuamo *che alla ba-:e tl.j 
questo voto vi sia la ostinata' 
pretesa del governo e della. 
maggioranza di negare alla 
Opposizione una rappresen
tanza negli organismi inter
nazionali e di imporre a tut
ti i co-t, il candidato desi
gnato dal direttivo della D-C. 
Questo voto è una piotesta 
contro una maggioranza che 
non e ima maggioranza 

CAPPUOI (prfdandoj: Fol
ehi 

siotu di Folehi e sulla que
stione vi inncst.i un lungo 
dibattito pi «cedui ale. Il com
pagno PA.IETTA lieoid.i che 
ogni atto della ('.l'iicr,, deve 
e - c r vottopo.sto .1 votazione. 
citiaiulo qualcuno lo t,chie
da. Si votano, di consueto, 
perfino il processo \erbaio e 
I congedi. Poiché non si do-
vrebliero votai e lo dimissio
ni dell'on. Folehi? Il monar
chico DEGLI OCCHI propo
ne di risolvere la questione 
invitando F.ile'i, ad accet
tare la inanlfej taziopo di fi
ducia rivoltagli pe: lieti due 
volte dall'A-senible.i Altri
menti _ . ;igj« unge .cr i 1 a 
11 cu'»* - un I 'O. ,1 l 'oii l ' . i -
•o:e r. I*" 1 -• '* C ' ^ ' o ,,! t i -

zo ^"' u: ,1,10. (! ' i \ : ••hi,r- ,mche 
c<l): d i m e t t e r - ì . p« r co*» cu/ 1 
Con t ro |;, t e i del l*-e idente 
M proriuneian*) ,,nelle g l i or, 
A L M I R A N T E 'nv- i ) e \XVA-
Z A T T O (p - . i l . 

I n f i n e i l co inp.umo L A C O -

NI sottolinea il significato 
politico dell'avvenimento: il 
fatto nuovo — egli dice — 
"•tu nella seconda candidatu
ra dell'on. Pastoie, sta cioè 
nel rinnovato proposito del 
g'iippo dirigente democristia
no eli Imporro alla maggio
ranza reale della Camera un 
candidato respinto da questa 
maggioranza. Si vogliono (lol
le dlmfoslonl? Ebbene, qui 
l'unico d i e dovrebbe dimet
tersi o l'on. Pastore! Egli dn-
vrebb" abbandonare 11 suo 
'.-riippo perche è il .-mo stesso 
•iruppo eh" gli hn negato la 
f ducia. l'I 'a Camera ha il 
loveie di d.s*uteie -u q»te-
• t.i eand'l: I ' IM p'ovorator'.a. 

o^tent,ita" "i ;•• ripreientata 
il!'a-,--'irb>a 

Il Prr-'dcn'r LEONE, tut
tavia. pur nun nuocendo od 
indicare una norma regola
mentare d i e su f f raga le In 
rUa te»i, ha decido unilateral
mente che le diml33Ìonl di 

Foìehi non dovevano osi ci e 
iiiCH* in Votazione-

Era cominciato il ponici,'*;-
gio (lu.indo l'on. VIOLA h i 
chiesto che v e n i v o direu. a 
la Mia mozione che chiede 
la revoca dell'arbitrio com
piuto dall.i Presidenza del 
Consiglio al danni dell'A-.-o-
clazionc combattenti. La que
stiono — secondo un rro-e-
gno preciso del govei no *• 
della Presidenza _ a\r»bbe 
dovuto esser discu-isa e i i o 
III giornata, p-rchè «t.*mia»*,<' 
l'arbitrio diventava e-'*'•«• -
vo. Senonelìè U -.ott"-**--»: e'. -
rio SCALFARO li,, e- c ' o di 
cvit -re il dirvtti'o. N" »'• r.<-
'.« un viv;* 'i- imo «fruì: o tia 
Vjn'a o il -appresoli?,int" d« 1 
governo, che Mava p'-r de;<*• -
nerato jn un ine.dente Final
mente. dopo che Scalfaro a-
veva interpellato telefonica
mente Sceiba, si è giunti ad 

(Continua In 2 p»«. * col ) 

CroUvrù- I' 01 libi 
dì BHeà*o ipi€wiip-nil* 

Minicel i verni miciTojrnto il prolcssor l ' i l ipo clic compi lò In 

himosii l icclhi - l ' inhnl i i l i dei con Tronti - U n tcnint ivo ci i estor

sione (leiii ineitilo dalhi • ( i iol) lK'upiò - itila Mobi le di Mi ln i io 

Lantiuticio C/P//« ricipcrtu-t Le r:ocr raccolte i*eoU arti- Votame delle orine, r! qwc-
. i - n > . . . . . . . . . . _ . . I I ' - l i .1..1 n^,i - „ .1. * - ? : . . _ . : _ . r,^ . . . - . . . - . . 1 1 , . . 

1 o stato eletto da \ o i e 
dalle liestre. seguilo al deposito delle pe-

PAJETTA: Ca;o Cappugi. nzir esce/iute titilla pulizia 
non ti arrabbiare: j voti no- :*ricntifica, ha prodotto nella 
-tri e delle d".-lie non sarcb- opinione pubblica uv senso 
bero ba-tati. Ricordati che ci'd» "irrcdtilo .stupore. / risul-
.-ono 29 schedo bianche e tre iteti r/t c/i'n'i sarebbero parve 

ra dell'istruitomi snll assas-ìbienti del Palazzo di Giusti-
anno di Wilma Monlest, inizia riguardano essenzialmente 

1 .seguenti punti: 
lì II dottor Sepe avrebbe 

ordinato una perizia chimica 

voti dispersi. Stanno dunque '•"'' ' 

un 
delle 

seduti anche a-canto a " tel^'rreiitiTio. .sono ormai 
quel!; che hanno votato per lo tlatu segnata su una lievita 
FnMv. fC«ppiif/f profesfa otcdtca che avrebbe dovuto 
ancora mentre Pastore -,i a-\ctnnprr>rarc la malattia di 
aitai Que-to voto — e-ir.clu- P^ro PICCIONI al tempo (Iella 
de Fajr-tta — -i ricollega adi '»" r 'c della ftincivllti di Tei-
altri \«ti rr.ntro •,', govenio'»-eJ"H«r«. sarebbe finta ahil-
Mil a s'.e-^a questione. Que-i 'ucnfc «(trratn Ui dubbici 
=ito vo'o ò. dunque, una p r„-inufe»/»cita .ifiret>f)c pure 
te<;*;i della Camera contro |a'ccrfificrrìo 
.ogge t.-urfa che vuole sol-i'" -'"'' del giovane musicista. 
tanto i democristiani sceltiirsibifo dai legali della Jnmi-
da F.-.nfani nelle assembleeJf/b" Piccioni 
internazlonili . fViui applaiiiij Di nuali alteraz'om si trat-

nn:.-cita. -lilla di«criminnzio- i^ .t»'n»".;,• r*i. Proteste al centro), ta? Chi avrebbe material-
politica negli impieghi • PAJETTA (ai de): N 'n c-a-liiiriMr compi tifo -l falso? Si 

'" ' vostre grida. Prima'Taffa th un errorr oppure di 
contro Pasto-** e pV; mi "orione delittuosa? Il' mai 

protestate? 'possibile che per difendersi 
Il Presidente LEONE irr.-;»I gioxane musicista abbia 

sto nel negare alla Came-.-rpscof/ifafo mi cosi elementare 
\: diritto di volare. le dim'.s-.trucco? 

sulla ricetta esibita dai le 
gali di Piero Piccioni in se
guito ad alcune eontraddizio-

ehimici del qur.storcjui emerse fra gli intcrroga-
noti: tori dell'imputato, del prò 

/e.',-jor FÌHJÌO (che avrebbe 

store Sorrentino avrehh». 
scritto nella relazione- • Ob
biettivamente non si ha mo
tivo di ritenere che la sigla 
apposta sul certificato .-*,« 
falsa. Soggettivamente si ri
tiene invece che la falsifica
zione sia stata continuata. 
anche a prescindere dalle di
chiarazioni del dolt. Canicci». 
Questo dottor Canicci, a'-st-

p e 
puobltcì. sulla 1 -.forma agia-fP- .cn. '° 

. , . votate e 
uà. -in motivi vecchi e nuo
vi di una poìi'ica estera per 
1 Mezzogiorno. pTefera. 

ANDREA PIRANDELLO 

V«tC • M VIS C O I V C I S T O K O S E U R O T O A l , V AI.K l»Kl . l F I IIÌIO 

\ii<»vi cardinali «Rranno iiomiiisiti 
con e s t rema urgenza d a P i o XII ? 

- ! Lo stato del Pontefice appare leggermente migliorato - l consuti medici 

visitato ti Piccioni il 9 aprile) \stente del dottor Bernardini. 
dell'infermiera del mcdieo.al riuale apparterrebbe la ?:-

e ancor più dopo aver rice- già scritta sul documento. 
vutri alcune dettagliate se- interrogato dal dottor Sepi' 
gnalazioni da un testimone ha dichiarato: « E' por.tibiic 
.-conosciuto. che il flJiirif'oro eh** upp'ff 

2) La perizia avrebbe ac-iSiitl'esame delle orme i i a il 
cerlafo che la ricelta sarebbe-min. Polso testimoniare, pero. 

Le cond.Zton; d: salute del 
Papa con:;nuano a perma
nere gravi. Un bollettino del 
l' Ufficio stampa vaticano, 
emesso alie ore 12,35 di ieri, 
affermava che • nel pomerig
gio di ieri 2 dicembre le con
dizioni del Santo padre si 
erano improvvisamente ag
gravate per una irritazione 
peritoneale, accompagnata da 
tensione addominale. Gli esa
mi clinici e le radiografie 
prontamente eseguite non 
hanno rivelato nulla di al
larmante, Subito si è iniziato 
un adatto trattamento tera-

Regglo Calabria con seWanéP««tico: la notte è trascorsa 
tatrè Cosenza con n o v a n t a ! relativamente tranquilla e Io 
nove! Catanzaro J=?at*» » " - , : * . ™„x H?r=; «oH_ e Crotone 
con centoventisette. Dalla Si
cilia ;Ono arrivati fino a que
sta ?era cento\enti delegati 
e dalla Sardegna quattordici. 

Ma non è sufficiente auestz 
valutazione quantitativa per 
?ottoIineare l'importanza che 
i lavori de". congre?>o assu
mono per il Mezzogiorno e per 
l'Italia unterà. L'avvenimento 
di domani ha richiamato in
fetti l'attenzione di lutto il 
Paese, e non solo delle regio
ni che vi saranno rappre.-en-
tr.te direttamente, e di uo
mini politici e della cultura 
delle più vario tendenze. 
Grande interesse ha succita
to. per esempio, l'arrivo di 
una delegazione di intellet
tuali milanesi compo=ia da 
Guido Aristarco. Raffaele De 
Grada, dal pittore Tre-rnri . 
da G-as?:. da Migrerò. Fra le 
-,lt-e ne-crn*ì"i:tT r.- = -;-.!vr< se
gnalare: Leonida Repaci, Car

atato generale può dirsi «od 
disfacente *. II bollettino 
medico recava la firma del 
prof. Galeazzi List, medico 
pontificio. 

Alle ore 19,30 veniva d i 
ramato un secondo bolletti
no cosi concepito: « Nel po
meriggio di oggi è stato con
statato nelle condizioni di 
salute del Santo padre un 
lieve miglioramento e il 
Papa appare più sollevato. 
Circa alle ore 18 il Ponte
fice ha ricevuto in udienza 
ordinaria il sostituto della 
segreteria di stato mons. A n 
gelo dell'Acqua >. 

Xe'.la tarda serata l'agen
zia ufficiosa ANSA comuni
cava. « Questa sera, su r i 
chiesta dell'archiatra ponti
ficio, ha avuto luogo un con
sulto sulle condizioni di s a 
lute del Santo padre, al qua
le hanno parteeinato il prof 
Raffaele Paolucci di Valmag-

II d«tf. Riccardo Galeaizi-Lisi. che cor» Il Pontefice 

giore, il prof. Antonio Ga-
sbarrini, il dott. P a u l 
Niehans e il d o t t Luigi Vit
torio De Stefano. I sanitari 
hanno potuto riscontrale che 
il sensibile róigliùramenlu 
che si era verificato s tama
ne si è andato accentuando 
in modo da lasciare bene 
sperare ». 

Ancora più tardi, sempre 
l'ANSA comunicava: « A! ter

mine delia giornata, negli 
ambienti vaticani si dichia
ra che la situazione perma
ne stazionaria, ossia perdu
ra lo stato di gravità senza 
che ciò desti particolare al
larme. I medici seguono at
tentamente la situazione a n 
che perchè si è manifestato 
uno d a t o febbrile intermit
tente ». 

Le preoccupanti condizioni 

del Pontefice hanno compor
tato un notevole fermento m 
tutto il mondo vaticano. Il 
principale interrogativo che ci 
.ci pone riguarda la elei a/.ior.c 
alia poipora dei mons. Montini 
e Tardini. Si afferma che Pio 
XII avrebbe già da qualche 
settimana statuito, con la 
cosiddetta formula della no
mina * in pectore » che i due 
monsignori dovranno essere 
considerati, al momento del
ia sua morte, come insigni
ti della dignità cardinalizia. 
Una decisione in questo sen
so, dovrebbe essere pero 
convalidata dalla regolare 
imposizione de! « galero ros
so * ai due monsignori. 

Ieri sera si e sparsa ad
dirittura la voce che i"; 
* concistoro secreto •- era gifc 
stato convocato nella stanza 
del Pontefice, aggravatosi _ 
ulteriormente e ciò allo sco- -71*-6 • • J O -
pò d; regolarizzare una serie 
di questioni, compresa la e-
levazione alia porpora d: 
Montini e Tardini. rimaste 
finora in sospeso. 

Queste ,voc i non hanno fi
nora ricevuto alcuna confer
ma ufficiale anche s e : gior
nali della sera, non esclusi 

pariva comunque evidente 
a tutti gii osservatori vati
cani: ìa a-soluta «anormali
tà ^ delle cond rioni della 
Chiesa nei rnorr.ento in cui 
essa sta forse per assistere 
i l ia conclusione di un lun
go e mov.mentato pontifi
cato come quello di Pio XII, 
r anormalità » indicata dalla 
.xiancata presenza non sol
tanto di un cardinale segre
tario di stato, ma perfino da 
quella dei cosiddetto * Ca
merlengo di Santa romana 
chiesa » e dalia forte ridu
zione subita dal numero dei 
membri del » Sacro collegio » 
parecchi de: qua!: sono de
ceduti in questi ultimi mesi 
icnza che nessuna nuova 
nom.nr* rrovvede^e h co".-

Pier» Piccioni insieme al padre on. Attilio 

stata alterata mediante so 
vrapposizione della data del 
9 aprile 1953 su quel la ori 
ginaria del 7 gennaio dello 
stesso anno, previa cancel
lazione della primitiva icnt-
tura. 

3) La relazione che ha 
accompagnato la perizia 
avrebbe espresso serii dubbi 
sul la possibilità di un errore 
e. rispondendo ad un preciso 
quesito del magistrato, si sa 

di non aver mai eseguito 
questo esame e probabi lmen
te debbo aver apposto la s i 
ala s u un foglio presentatomi 
da firmare in bianco ». 

5) In base alle perizie, il 
dottor Sepe potrebbe proce-' 
dere alla incriminazione de" 
gli eventuali responsabili 
secondo quanto è disposto 
dall'articolo 481 del codice 
penale: « Chiunque, nel l 'eser
cizio di una professione sa

rebbe pronunciata per il cfolo. 
soprattutto in considerazione 
della citra messa nel sovrap
porre la nuova ócntturc, 

4) Per quanto riguarda 

taluni assai informati sugi: 
avvenimenti e sulle tradizio
ni vaticane, sostenevano che 
• la cosa non sarebbe del 
tutto straordinaria perchè vi 
sono In proposito alcuni pre
cedenti nella storia della 
Chiesa *. 

Vere o non vere certe af
fermazioni un elemento ap-

• l l t l t l l l l i a t t t l M l f t M t l l l l M l t l l l l l l l t t M I I I I I M I M r i l f M I » l t M f l l M l f l M I I * > < 

// dito nell'occhio 
I crociati 

APp'tnaiam0 dal Q-jo* d.ano 
cne « c*valt«ri «JrJJo Ordirle del 
San*o Sepolcro di Frar.ci». Au
stria. German-i. Svtz**ra. si 
•o-o r»duna'i a S'n Gallo p*r 
promuovere una ai.or.e comur.e 
!n favore della Terra Santa ». 

T'on ti capisci b«ne. perà, te 
partiranno rubila per la CrQ. 
cinta o se organ'zz+ranno prima 
un torneo di eanasta per racco
gliere i {ondi. 

Cin«.u« più einqua 
« Ofjn: satM'o U Voce a sei 

paeir.r Tiratura doppia ». tu 
«n annur^io della Voce Repub
blicana 

Perdinci! E' dunque dimo
strato che tarino contare /Ino a 
dieci. 
Il lasso alai «larno 

« Orma: troppo tesa «ta per 
spezzarsi !a corda comunista ». 
Dt un titolo de: Moraen'o-Scra. 

ASMUDLO 

nitaria o forense o di un altro 
servizio di pubblica necessita 
attesta fa lsamente , in un cer 
tificato. fatti de i quali l 'atw 
è dest inato a provar» !a v e 
rità. è punito con la rec lu
sione fino a un anno o con 
la multa, d a lire cinquecento 
a c inquemila ». 

Abbiamo detto che si trans 
di voci, prive per ora di con
ferma. Certo, le indiscrezioni 
sulle perizie hanno avuto 
l'effetto di una doccia fredda 
su coloro che credevano che 
l*« affare * potesse ormai con
siderarsi chiuso, almeno dal 
punto di vista penale. Se. in
fatti, le voci dovessero cor
rispondere a verità, la posi
zione di Piero Piccioni ri
sulterebbe notevolmente ag
gravata. L'alibi del giovane 
m'/sicista rirulterebbe note -
rofmmre indebolito e nei 

iiuoi confronti, sarebbe s tato 

,<TÀA 

http://Ottf.il
file:///XVA
http://p-.il
file:///stente

